Comune di Modena - Settore Istruzione


Protocollo per lo svolgimento di attività di volontariato individuale

Il sottoscritto/a …………………………………………………………………………………………
nato/a a ………..…………………………………………………… il.................................................... residente a …………………………… in via ………………………………………………………….
C.F ……………………………………………………………………..

•
svolge attività di volontariato in modo spontaneo, gratuito e senza caratteri di prestazione 

            lavorativa dipendente o professionale;

•
svolge queste attività ad integrazione e non in sostituzione di operatori pubblici;

•
si impegna ad operare in forma coordinata con il Responsabile del Servizio Educazione

Permanente secondo il progetto di impiego generale di seguito riportato, ad assicurare l'adeguata

continuità dell'intervento ed i momenti di verifica previsti;

•
si impegna a rispettare i tempi e le modalità definite dal progetto specifico, nonchè l'ambiente e le persone a favore delle quali opera.

L'Amministrazione, accertata l'idoneità psico - fisica ed il possesso delle competenze necessarie allo svolgimento delle attività, garantisce:

•
la copertura assicurativa contro il rischio di infortuni connessi all'attività e per la responsabiltà civile verso terzi;

•
il rimborso di eventuali spese effettivamente sostenute per l'attività prestata;

•
il sostegno dell'intervento dei volontari sul piano formativo, documentativo e di materiali didattici.

Progetto generale di intervento

Le attività di volontariato coordinate dal Servizio Educazione Permanente si inseriscono all'interno di un quadro di interventi finalizzati al sostegno dell'inserimento e della scolarizzazione di alunni nomadi e stranieri di recente immigrazione, previsti da una convenzione con il Provveditorato agli Studi. In particolare, tali attività sono finalizzate all'affinamento delle competenze in italiano L2 possedute dagli alunni stranieri e possono assumere anche caratteri di tutoraggio, per quanto riguarda il sostegno al proseguimento del percorso scolastico dell'alunno. Le attività assumono carattere di contingenza, in quanto si basano su richieste delle singole scuole dell'obbligo e sono determinate dall'inserimento anche in corso d'anno di alunni stranieri neoarrivati. Gli interventi dei volontari si svolgono all'interno della scuola ed in orario scolastico, a integrazione ed in continuità con le attività della scuola. Sono programmati in accordo con il consiglio di classe e considerati ai fini della valutazione complessiva degli alunni. Per questo'' i volontari hanno il diritto/dovere di relazionarsi con almeno un insegnante referente individuato dalla scuola e di partecipare ad almeno tre consigli di classe nel corso dell'anno scolastico.

Ogni volontario, una volta stabilita la scuola nella quale prestare servizio, si raccorderà direttamente
con il Dirigente scolastico e/o gli insegnanti da questo indicati, per definire il proprio piano di intervento specifico (giorni, orari, attività) che sarà sottoscritto anche dal Dirigente scolastico, allegato al presente protocollo e verificato in corso d'anno.

Il Dirigente responsabile
                                           Il Volontario/la Volontaria

